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DELIBERAZIONE LEGISLATIVA APPROVATA DALL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

NELLA SEDUTA DELL’ 8 MARZO 2016, N. 22

MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 16 GENNAIO 1995, N. 10

“NORME SUL RIORDINAMENTO TERRITORIALE DEI COMUNI E

DELLE PROVINCE NELLA REGIONE MARCHE” - DISPOSIZIONI IN

MATERIA DI REFERENDUM

__________
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Art. 1
(Sostituzione dell’articolo 8 bis

della l.r. 10/1995)

1. L’articolo 8 bis della legge regionale 16
gennaio 1995, n. 10 (Norme sul riordinamento
territoriale dei Comuni e delle Province nella Re-
gione Marche), introdotto dall’articolo 1 della l.r.
25/2015, è sostituito dal seguente:

“Art. 8 bis (Fusione per incorporazione)
1. Al fine della fusione per incorporazione di

cui all’articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile
2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolita-
ne, sulle province, sulle unioni e fusioni di comu-
ni), ciascun Comune interessato indice il refe-
rendum consultivo comunale ivi previsto.

2. I Comuni devono in ogni caso indire il
referendum se ne fa richiesta, in ciascun Comu-
ne, almeno un decimo degli aventi diritto al voto.
Le relative firme devono essere raccolte nei sei
mesi antecedenti il deposito della richiesta. I
Comuni verificano la regolarità della stessa ri-
chiesta entro trenta giorni dal deposito e indico-
no il referendum entro trenta giorni dal completa-
mento della verifica.

3. Il referendum è effettuato nella medesima
data in ciascun Comune.

4. Hanno diritto di partecipare al referendum
tutti i cittadini chiamati a eleggere il Consiglio
regionale.

5. Il referendum è valido indipendentemente
dal numero dei votanti. La proposta sottoposta a
referendum è approvata se la risposta affermati-
va raggiunge la maggioranza dei voti validamen-
te espressi, conteggiati con scrutini separati per
ciascun Comune.

6. Non può essere ripresentata la medesima
richiesta di referendum se non sono trascorsi
almeno cinque anni dalla data di pubblicazione
nel Bollettino ufficiale della Regione dei risultati
del precedente referendum.

7. Il dirigente della struttura organizzativa re-
gionale competente in materia di enti locali pre-
dispone il modello della scheda di votazione,
nonché degli atti relativi allo scrutinio e alla pro-
clamazione del risultato.

8. Gli uffici comunali preposti sovraintendono
alle operazioni elettorali. La proclamazione dei
risultati è effettuata entro venti giorni dalla data
di svolgimento del referendum.

9. I Consigli comunali interessati alla proce-
dura di fusione per incorporazione trasmettono
alla Giunta regionale la relativa richiesta entro
trenta giorni dall’effettuazione del referendum.

La richiesta è corredata dal verbale di proclama-
zione del risultato del referendum e contiene
l’indicazione dell’eventuale sussistenza di con-
tenziosi.

10. La Giunta regionale verifica la regolarità
della richiesta entro venti giorni dal ricevimento
della stessa e presenta la relativa proposta di
legge all’Assemblea legislativa regionale entro
trenta giorni dal completamento della verifica.

11. Per quanto non previsto dal presente arti-
colo si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del Capo III della legge regionale 5 aprile
1980, n. 18 (Norme sui referendum previsti dallo
Statuto).”.

Art. 2
(Disposizione transitoria)

1. Al fine di consentire l’effettuazione di refe-
rendum consultivi comunali contestualmente al
referendum abrogativo indetto per il 17 aprile
2016, i Comuni danno notizia dell’indizione del
medesimo referendum consultivo con un mani-
festo da affiggere almeno trentacinque giorni pri-
ma della data stabilita per la votazione.

Art. 3
(Iniziative connesse alla campagna

referendaria 2016)

1.  Le attività e le iniziative connesse alla
campagna informativa sul referendum
abrogativo di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa regionale n. 7 del 22
settembre 2015 sono curate dal Consiglio regio-
nale e sono finalizzate alla massima informazio-
ne e sensibilizzazione della collettività.

2. Alle spese di cui al comma 1, quantificate
in euro 40.000,00, si provvede mediante
riduzione per pari importo della disponibilità rela-
tiva all’anno 2016, della Missione 18 “Relazioni
con le altre autonomie territoriali e locali” Pro-
gramma 01 “Relazioni finanziarie con le altre
autonomie territoriali” e corrispondente aumento
della Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e
di gestione” Programma 01 “Organi istituzionali”
del bilancio di previsione 2016/2018. La Giunta
regionale e l’Ufficio di Presidenza provvedono
alle conseguenti variazioni finanziarie necessa-
rie ai fini della gestione; le deliberazioni dell’Uffi-
cio di Presidenza di variazione del bilancio del
Consiglio sono comunicate all’Assemblea per la
relativa presa d’atto.
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IL PRESIDENTE

(Antonio Mastrovincenzo)

Art. 4
(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra
in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regio-
ne.


